
. '6 / ' echi e notizie l ' U n i t à / domenica 20 settembre 1970 

Alla vigiliti della celebrazione del XX Settembre 

Scambio di messa 

tra Paolo VI e Saragat 
Il giudizio del Papa sull'annessione di Roma all'Italia e sui Patti la-
teranensi • Questa mattina l'assemblea della Camera e del Senato 
a Montecitorio • Preannunciata una legge costituzionale di Basso 

Alla vigilia della cclcbrn7in-
ne del centenar io della brec 
eia di Porta P ia — che avrà 
il suo motivo ufficiale di 
maggior spicco nell nssem 
blea comune delle Camere 
ques ta mat t ina a Montecilo 
r io — vi e stato ieri uno 
scambio di messaggi t ra Pao­
lo VI ed il presidente della 
Repubbl ica Sa raga t La lette 
r a del P a p a , pur rifuggendo 
- come afferma — da ogni 
« valutazione storica, orni idi-
ca, politica e sentimentale », 
p rende l 'avvio da una n e o n 
sidera7ione del significato del 
XX Set tembre e dei problemi 
del rappor to t ra Stato e Chie 
sa per giungere quindi ad una 
sottol ineatura — in chiave pò 
t r emmo dire prevalentemente 
g iundico diplomatica — della 
funzione dei Pat t i la te ianensi 
« La fine del potere temporale 
dei Papi — scr ive Paolo VI — 
suoli "sfati pontifici" e l'an­
nessione di Roma ali Italia, 
che consolida m essa la sua 
unità e ui / i ssa la sua Capi 
tale sono i due aspetti storici 
che non possono sfuggire al­
la riflessione di tutti » Il Pa 
p a ricorda quindi che « il tri 
sle dissidio, prodottosi allora 
per aneli' avvenimento (la 
breccia NdR) cioè la fama 
sa questione romana che ten 
ne divisi tanto aspramente e 
lungamente gli animi degli 
italiani, e stato con Ubero e 
mutuo accordo concluso t> e 
nel r ivolgeie il p i o p n o augu 
n o ali Italia, Paolo VI nco r 
dd che I annessione di Roma 
alla nazione i tal iana e « il 
fatto culminante del suo Ri 
sorgimento s 

Fa seguito il r iferimento al­
l 'aspet to concordatar io del 
rappor to tra l 'Italia e la Chie 
sa « Esiste oggi — scrive Pao 
lo VI — una onorata e pacifica 
condizione di rapporti fra 
l Italia e la Sede apostolica; 
un delicato e prezioso equili­
brio è slato raggiunto, com'è 
ben noto, mediante quei Patti 
lateranensi, dei quali la Co­
stituzione italiana, con sagace 
e lungimirante visione, ha vo 
luto mediante particolare, so 
tenne garanzia, assicurare la 
validità A noi pare — prose­
gue il P a p a — che questi Pat­
ti, il trattato, cioè, cosi come 
il Concordato — del quale ul 
timo la Santa Sede si è di 
chiarata pronta a riconsidera 
re di comune intesa quelle 
clausole che richiedessero e-
ventuale revisione — possano 
essere ricordati con grahtudi 
ne a Dio e ad onore del pò 
polo italiano nella menzionata 
ricorrenza centenaria di quel 
contrastato avvenimento come 
suo provvido coronamento giù 
ridico e come suo felice epi 
logo morale e spirituale non 
solo locale e temporaneo ma 
generale e perpetuo t Questo 
ultimo riferimento come è ov 
vio, ha anche un significato 
interno alla Chiesa come so 
lenne r i a f f e r m a t o n e del pi in 
cipio concordatar io in tante 
occasioni discusso e contestato 
sull 'onda dei dibattiti del Con 
cilio Vaticano secondo 

Sa raga t ha risposto a Paolo 
VI con una le t te la a l t ie t tan to 
a m p i a Dopo avere af fermato 
che, col XX Set tembre 1 Italia 
« onora se stessa ed onora in 
p a n tempo la Chiesa cattolica 
apostolica romana che dalla 
città eterna diffonde nel mon 
do il messaggio cristiano di 
pace e di giustizia con autorità 
incomparabile » il Pres idente 
della Repubblica cosi prose 
gue « Rinata nel segno della 
libertà, l'Italia ha considerato 
come uno dei massimi beni da 
tutelare la riconquistala ar 
monta tra la fede secolare del 
la grande maggioranza dei 
cittadini e II loro fervido amo 
re di Patria Di qui — prose 

Nuovo 
contratto 

per gli 
ittici 

Dopo una lunga trattativa e a 
seguito della consultazione dei 
lavoratori del settore tra 1 s n 
dacati FILZIATCGLL FULPI* 
CJSL e ULLIA U1L e 1 Associa 
zione Industriale e 1 Intersind è 
• ta to firmato l'accordo di nn 
novo del contratto nazionale di 
lavoro del settore degli ittici 

Il nuovo contratto che decor 
r e dal 1° 10 1970 e scade il J0 
giugno 197J prevede tra I altro 
75 Lue di aumento o iano ugit de 
per tutti, la riduzione di 5 ore 
dell orario di lavoro con il rag 
giungimento delle 40 ore e d 
nproporxionamento di 8 quote 
orarie 1 aumento di 20 ore del 
premio speciale, 1 aumento del 
le maggiora?iom per le pi està 
zioni oltre l o i a n o contrattuale 
1 aumento di ó giorni per il pn 
ino scaglione di l giorni per gli 
altri delle ferie operai la levi 
sione delle declaratorie per l m 
quadramente dei lavoratori la 
parità operai impiegati pei gb 
infortuni e la malattia diritto 
di assemblea costituzione di 
rappresentanze sindacali azien 
deli. 

gue la lettera d t l Quirinale — 
l articolo 7 della ( oitìtuztnne 
repubblicana il quale velia 
riaffermala sovranità e indi 
pendenza dello Sfato e della 
Chiesa, ciascuno nel proprio 
ordine fa espressa menzione 
dei Patti lateranensi cui an 
che Vostia Santità ha voluto 

Per il centenario 

di Roma italiana 

«Paese Sera» 
esce in 
edizione 

1870 
« Paese sei a » è uscito con una 

speciale edizione dedicata al cen 
tenario della liberazione di Ro 
ha dal potere papale in cui si 
rivivono gli avvenimenti del 20 
settembre come se il giornale 
fosse uscito nel 1870 Su tutta 
la pagina sopra una foto dei 
bersaglieri a Porta Pia campeg 
già I annuncio storico « Roma è 
italiam » 

Un salto indietro ò stato fatto 
dai cronisti dai fotografi dai 
commentatori C e pettino un 
seruzio dell innato del «Daily 
News T> al seguito di Cadorna 
0 supplemento comprende do 
cumenti inediti sulle ore che 
precedettero la sconfitta del 
potere temporale 

riferirsi nel Suo nobile mes 
saggio Di qui anche il suctes 
111,0 articolo 8 che ribadisce 
lovuo principio della l ineila 
religiosa premessa e condirlo 
ne e dirci quasi compendio 
di tutte le allre liberta » 

Questa mat t ina come è noto 
il Pres idente della Repubbli 
ca pronuncerà il discorso ce 
lebrativo del XX Set tembre di 
nanzi alle Camere riunite Mei 
la stessa mat t inata a Porta 
Pia , il card inale v i cano \n 
gelo Dell Acqua celebrerà la 
Messa alla prosenia delle n i 
ton ta e delle rappresent HOT 
dei bersaglieri In un mes iag 
gio ai ìomani il cardinal i ha 
affermato che la r imedi tano 
ne di questo avvenimento da 
alla Chiesa « una più incisiva 
coscienza di rinnovamento » 

D M J J U Secondo una b ieve co 
municazione della Lega per il 
divorzio l'on Lelio Basso pre 
senterà alla Camera una pio 
posta di legge di revisione del 
la Costituzione per quanto ri­
guarda gli articoli 7, 8 e 19 
I concetti principali della prò 
posta sarebbero i seguent i ' 
-t Tutte le confessioni religiose 
devono godere dinanzi alla 
legge di urinale liberta nell e 
sercizio piopno ministero 

spirituale I e attn ita ecclesia 
stiche in quanto afferenii ad 
interessi dn ersi (In quelli n'i 
ramenle "Oiritunli sono rhsci 
u'iiifilp dalla legge comune l a 
discussione sulle materie reti 
qiose è pienamente Ubera » 

e. f. 

Il dibattito sulla « fase costituente » 

Il PSI critica 
il governo 

per le Regioni 
Chiesta una riunione del Consiglio dei mi­
nistri - Sabotaggio per il trasferimento dei 
poteri - Contestata la competenza regiona­

le perfino per la propaganda turistica 

Le Regioni hanno bisogno di 
una vigorosa controffensiva 
politica per spezzare l 'assedio 
pievent lvo che si s t r inge at 
to rno a loro con l 'obbiettivo di 
bloccare sul nascere un 
processo di radicale r innov i 
men to delle s t ru t tu re cent ra 
lizzate dello Sta to Questo è 11 
giudizio a l l a rmato che è emer 
so In pr imo plano dal d ibat t i to 
p romosso dal PSI al convegno 
nazionale — conclusosi ter! a 
Roma — sulla « fase cost l tuen 
t e » delle Regioni E ' cessato 
11 c lamore della ret torlca antt 
regionalista che aveva domi 
na to la scena sino al 7 gtu 
gno si è spenta la eco delle 
catast i oflehe previsioni mala 
godlane, sono anda te larga 
men te a vuoto le preclusioni 
an t icomunis te Ma, « gli av 
versal i veri e non nominalisti 
ci 11 abb iamo di fronte ora » 
Il presidente della giunta lo 
scana Lagorlo ha espresso 
questa valutazione dicendo 
che 11 rischio evidente per .e 
Regioni è di diventare « una 
stratif icazione sopra le vec 
chie cose » perchè esse sia 
no s t rument i di ìovescla 
mento del tradizionale slste 
m a di potere burocra t ico ed 
au to r i t a i lo », la battaglia — 
ques ta è la chiave politica — 
« non passa solo a t t raverso 
gli s ta tut i e la loro prob lema 
tica, m a essenzialmente a t 
t raverso la sconfitta delle ten 
denze conservatr ici della mac 
china cent ra le dello Sta to e 
dei suol sostenl toi i politici che 
si t rovano un po ' dapper tu t 
to » La fase cost i tuente re 
glonnle ha un « punto culmi 
nante » nella << battaglia per 
il t r a s f e n m e n t o reale di fun 
zionl e mezzi dallo Sta to ac 
cent ra to alle Regioni » « A 
Roma — ha det to Lagorio — 
le forze buiocra t lche centi ali 
s te sono già pronte allo scon 
tro, ad esse basta un sis tema 
di r i tardi per vanificare le Re 
gionl sei rendile per un lun 
go per iodo In un or to dove 
magari s iano praticabil i gli 
odg di protesta la consulta 
zlone sociale la elaborazione 
di progetti di legge come se 
la funzione legislativa già esi 
stesse ma dove tut to In real 
tà si t r a d u n e b b e In sole paro 
le e quindi In una cnduta vei 
ficaie della credibil i tà del nuo 
vi enti » 

Il d iscorso di Lagorio dà un 
po' Il senso della piega gene 
rate che II dibat t i to al Conve 
gno ha preso supe i ando — 
se non ìovesi landò — una re 
lezione che aveva esani ito 11 
discorso In una serie di 'ndl 
cazlonl giuridico Istituzione 
11 — molte delle quali negati 
ve o discutibili — ìaccolte In 
una bozza di S ta tu to • t ipo 

In p r imo plano è venuta la 
esperienza stessa delle Regio­
ni di cui — come è noto —• 
11 PSI è largamente partecipo 

a livello dirigente in condizio­
ni politiche diveise (11 relato 
re lo ha definito il « par t i to 
del president i ») 

Vlttorelll presidente dell'As 
semblea piemontese ha anche 
lui messo l 'accento sul trasfe 
r imento del poteri La elabo 
razione del telativi decret i è 
affidata a quella burocrazia 
ministeriale che dovrebbe in 
fondo decre tare 11 proprio sui 
cldio Le notizie t rapelate al 
convegno sono significative SI 
affaccia una drast ica r ldu/ lo 
ne del poteri fissati dalla Co 
stl tuzione Alle Regioni — è 
un esemplo — si nega compe 
tenza perfino per la propagan 
da tu i i s t ica II governo Co­
lombo si affida agli alti papa 
veri dei minis ter i sper lmen 
tati nella guerriglia burocrat i 
ca cont ro le Regioni a s ta tu to 
speciale Ma è in causa — non 
è s ta to nascosto — la linea 
politica del governo nel di 
scorso sulle r iforme — si è 
de t to — la Regione « è la 
grande assente » Per 11 Mez 
zoglorno e e uno schema Ta 
vlanl che a d d l n t t u i a accentra 
nuovi poteri nella Cassa per 
quegli « Interventi s t r ao rd lna 
ri » che dovrebbero esseie of 
fidati alle Regioni 

Ecco dove « a Roma le lor 
ze burocratiche centi aliste sì 
preparano allo scontro » ti no­
do da sciogliere è dunque In 
questo governo Colombo al 
quale il PSI partecipa e dove 
il « minis tero pei le Regioni » 
— ironia della sorte — e affi 
da to a un de di s in is t ra C'è 
per lo meno una par te di so 
ciiihsti consapevole di rei re 
re « il i ischio » — cosi ha det 
to Dell Unto — di essi te il 
pa i t i to (he fa proposte a t an 
zate ma è r inchiuso in gabbie 
che nun le consentono » Que 
ste gabbie sono ani he qm ile 
giunte di c e n t r o s i n i s t r i con 
16 membi l ( rome in l a m b i i 
dia e Piemonte) dove le ipo 
tesi di un esecutivo snello di 
un « nuovo modo » di go\er 
na re sono f rus t ia te sul na 
sce ie 

Il documento conclusivo, ap 
pi ovato dal Convegno esprl 
me « pi ('occupazione per I ri 
tardi negli adempiment i di 
competenza del governo nazio 
naie in mater ia regionale » e 
quindi « preoccupazioni sulla 
volontà polltHa e la disponi 
bilita ope i a t i va» del governo 
stesso Alla « delegazione so 
ci dista » si chiede un Inter 
vento per accelerare la etna 
nazione del decreti La que 
stlone del potei I regionali de 
ve essere decisa In un Consl 
gito del ministri e sottrai t i! 
al burocrat i II PSI contem 
poraneamente p renderà con 
tatti « c o n le alti e forze re 
glonallste, In part icolare con 
gli al tr i pai t l t l di governo » 
per un n rilancio di Iniziative 
sul plano politico e par lamen 
ta re a. 

Contro la «morte bianca» dei lavoratori nelle fabbriche 

omani sciopero 
La tragica fine di due apprendiste nella conceria di Arzignano - 21 ferite alcune delle quali in gravi condizioni 

Un ambiente di lavoro infestato da gas venefici - A colloquio con le operaie 

Dal nostro corrispondente 
VICEN7A 10 

Lo t re confederazioni stridì 
cali provinciali hanno p r o d a 
ma lo lo sc lopeio generale di 
p io tes ta a 1 Arzlfmano e 
C hmmpo pei lunedì ?1 set tem 
bre in seguilo al tragico inol 
dente sul logoro accaduto Ieri 
venerdì ali i conceria C o n i 
nel quale due giovani appren 
diste hanno pe idu to la vita ed 
a l n i 21 lavi ratori sono rima 
sti intossica i dalle esala/Ioni 
venefiche degli acidi I o sc 'o 
pero avrà u diluita di due 
ore nel pomeriggio con a s v m 
blea dei lavoratori della ?on i 
al c inema Mattarel lo per Ini 
pos ta re una lotta nelle aziende 
con t ro la noclvita e la perlco 
losità del lavoro Vanno mi 
gl lorando I t re operai che lori 
sera versavano in gravi o n 
dizioni ali ospedale di Arzi 
gnano Non sono ancora fuori 
pericolo possono sopravvive 
re complica/ ioni di n a t u i a i e 
c o n d a n a broncopolmoni te , ad 
esemplo, causata da convui 
sionl e conati di vomito oeil 
vati dnli 'mtossloazlone di iilio 
geno solforato cui sono stati 
colpiti (la composizione chimi 
ca provocata dal mescolamen 
to del solfuro di sodio con il 
c romo) Gli altri 17 operai ri 
coveiatl sono in via di rUia 
bl l imento ed oggi qualcuno pò 
t ra forse lasciare l 'ospedale 
Le due giovani ragazze decs 
du te en t r ambe sul venti anni , 
sono nella cella m o i t u a r a del 
l 'ospedale II loro funerale 
verrà deciso oggi II grave in 
foitunio alla Corla pi esenta 
appetti ancora oscul i e g ra \ i 
ì n t e n o g a t u ì S e m b n e ei to 
che la causa sia dipela da un 
er rore di t iavaso d i un auto 
botte alle c is terne dell'i lab 
b u c a di solf ino di s >dio ver 
sato nel contenente p^r il so] 
vato di c romo Ma e cer to 
anche che le cis ter IP per gli 
acidi micidiali occorrent alla 
lavorazione delle oelll non por 
tavano nessuna f n d k m ' o n e del 
tipo di mate i ia le cui erano 
adibi te Si delinea quindi una 
precisa responsabi l l 'à della di 
rezione dell 'azienda che lascia 
alla « memor ia » dogli operai 
addet t i un lavoro ohe deve 
avere regole e prescrizioni 
precise t ra t tandosi di mate­
rie a l t amente tossiche Inol 
t re lo scarico della au tobo t te 
lo ha effettuato lei 1 l 'autista 
proveniente da Milano E ra la 
p r i m a volta che met teva pie 
de alla Coi la e na tu ra lmen te 
ha scaricato secondo le indi 
cartoni avute La Corta è a r 
rlvata In poco tempo da una 
ventina a un centinaio di ope 
rai II propr ie ta r io Carpane 
se è t i i s t emente noto fra gii 
operai di tu t ta la 7ona e ai 
sindacati per t) suo a i fonta 
r lsmo fascista velato da pa 
terna l i smo spicciolo Nella sua 
fabbrica non è mal s ta to pos 
slbile Isti tuire la commiss ione 
interna per le minacce e 1 ri 
catti messi in a t to dal pad io 
ne verso chi si d imos t i ava 
« turbolento » Un opera io è 
otato licenziato alla vigilia di 
un ennesimo tentat ivo di eie 
zione di commiss ione interna 
p iovocando uno del pochi scio 
peri degli operai della fabbtl 
ca che si sono visti intimidì 
re il giorno della lotta dai ca 
lablnlei t chiamati dal pad io 
ne Durante la lotta per '1 
rinnovo del l 'accordo provln 
clale dello «coiso anno la Co 
ria è s tata l 'unica fabbrica 
della zona (qui sono concen 
t ra te numerose B7lende del 
se t tore) dove i lavoiatori non 
hanno scioperato il padrone 
aveva elargito 1500 lire a te 
sta e 11 pranzo Presso la 
Camera del Lavoro di Arzl 
gnano esiste una notevole do 
cumenta7ione su ques ta fab 
brica nocìvlta del l 'ambiente 
ricatti licenziamenti per ma 
tenuità ore s t i aord inar ie fuo 
ri busta imposte anche agli 
apprendis t i Oggi ne abbiamo 
saputo di più interi ogando nu 
meiosi operai che hanno lavo 
rato e lavorano tut t 'ora dal 
Caipanese 

« Siamo tutt i venduti » ha di 
chiara to quasi piangendo un ' 
di loro pai landoci del grave 
incidente di leti « Per cln 
quantami la liie al mese ac 
cet t ìamo di mor i re » Tanto 
p iendevano Infatti le due ap 
prendiate mor te Abbiamo ap 
preso che in fabbrica tutt i 
maneggiano acidi che alle ci 
s terne tutti ci met tono le ma 
ni che le scorie venivano but­
tate nei cessi e spesso chi 
entrava sveniva De) resto 
quasi tut te le concerie di Ar 
zignano e di Chiampn nate 
da industi ial i improvvisati e 
arricchitisi ennrmem a iHe sul 
la pelle di una classa i p e r a h 
gim ine che soltanto da due 
inni ha u q u i s ^ ' > e s, jn?a 
de) p r o p u o st u t m u n t o so 
no nel medesimo s t u o 1 sin 
daci le auton ' - i s in t i ne dì 
comuni lo sanno s i t ino che 
moltissimi operai cn*ni ìffetti 
da mi la t t i e piof tss ic imh ai 
la pelle a l l a p p . n a ' o digeien 
te Ma non fanno niente p«r 
I m p o n e le leggi ^gli indù 
st i lal i (Il sindaco di \rzigna 
no Gncome t t i s e g i e t i u o prò 
vmciaie e i eginn ile aella OC 
e egli stesso un indiz inole» 
SI l imi t ino a dire h» a t ile 
se opo e 1 sono le « au f m tà prò 
vincuih » e gli Istitu t < nntro 
gli infortuni che intenerì*») 
no si sa a i n f o r t u n o acca 
du to 

In una tale s i tua / ione co 
me st può de ' in i re 1 incidente 
di Ieri un « t rag ico e roie »? 
Lsso è costato la \!tn a due 
giovani iaga7ze — sul 'e cui 
spoglie la moglie del t tolare 
dell a7ienda ha oggi inscenato 
una fai sa disgustosa di fronte 
agli operai che soffrivano in 
silenzio il propr io doloro. 

Giunta 

DC-PSU-MSI 

eletta ad 

PROTESTE A ROMA CONTRO IL CAR0-V8TA v r * — ^ r r T 
gio a Roma organizzata dalle sezioni 

della zona Nord del PCI contro l'aumento delle tasse Imposto dal decretone e per chiedere una radicale modifica delle scelte 
economiche del governo Centinaia di lavoratori, ragazze, giovani p massaie, gridando slogans e innalzando cartelli hanno 
dato vita ad un forie corteo che e sfilato dall'Aurelio al Tr ionfale, ragqiungendc poi Reati E' stata una marcia di tre ore 
apnita da una carovana di auto A piazza Cola di Rienzo si e tenuto un comizio L'iniziativa contro le recenti tasse antipo 
polari continuerà anche nei prossimi giorni Tra l'altro, a Po inezia, alle 18, gli operai delle fabbriche della zona terranno 
una riunione con i compagni onorevoli Claudio Cianca, Aldo D'Alessio e Mano Pochetti Martedì, inoltre parlamentari e di 
rìgenti del partito si incontreranno con operai della FATME, della SACE.T, dei cantieri di Valmelaina e con I lavoratoli del 
GAS di S Paolo, Torrovecchla e Grotte di Gregna NELLA FOTO il corteo in via Cola di Rienzo 

A TRIP \ 1 D \ 19 
Una giunta DC PSU MSI è 

stata eletta questa s t ia M\ \ l n 
P<ilda uno dei più glossi contri 
c'clla piovmcia di Avellino II 
\olo cletpniunantp del consiglio 
]c_ fiscjsta e • ilo contiatt i lo 
c'ai de che sono i appi esentili 
in Consiglio comunale da 1 de 
m tiani ti e sulliam o un con 
sighoio cJia si definisce * al di 
sopì Ì (ielle coi ion i * \ questa 
\ot i/ione i e giunti dopo the 

fot/e e) smisti i (PCI PSI 
indipendenti) n e \ ano pinposto 
11 foini uionc eli im i g uni i mi 
noi liana sulla base eli un con 
ciclo piogiammn pollino I con 
s glieli de dopo un l e ' o iuo ip 
pollo al consigline siic i ilistn 
hanno Recitalo il \oto dell espo 
nente fascista avanzando a fine 
seduta una Umida usciva su 
Questa scandalos i elo/iono 

Mi i seduta del Consiglio co 
mimale eia picscnte il icspon 
sanile piovlimale degli enti lo 
cih della DC elio li i ibi) indo 
n ito I aula del consiglio dopo 
che i consimile 11 de ivc \ inn io 
spinto il suo fc i ino inv io i non 
i u ( lt u il volo i\i ! oii'-m'ierc 
f i e ist i o i d i n ninne diat i 
mi lite le dinu s ani 

Importanti novità dal congresso del Sohyo 

apponese all'unità opera 
Critica del sindacato legato ai partiti, dell'aziendalismo, della direzione burocratica delle lotte — Pene­
trazione ideologica delle direzioni aziendali fra i lavoratori — La critica delle Commissioni giovanili 

Tina Merlin 

Repressione contro le Pantere nere 
TOLEDO (Ohio) — Armato di gas, un gruppo eh poliziotti si 
prepara ad attaccare i quartieri popolari di Toledo (Ohio) nel 
quadro di un'opei azione repressiva contro lo l'antere Nere 

Nostro servizio 
TOKIO settembre 

l i più numeiosa e omoge 
nea classe operaia del paesi 
non socialisti dell Oriente è al 
la ricerca di nuovi tipi di or 
gnnÌ7zn7Ìone e di lotta eco 
nomica II 4f) congresso del 
Sohyo ha segnalo un momen 
to impoi tan te dì questa cr 'si 
Dimessi 1 ex pres idente Honi 
e l'ex segre tar 'o Iwi ì il con 
grosso In chiamato nei nspet 
tivt posti uomini non dot tot 
to nuovi ma che e^pi imnno 
la consapevnle/7a che bisogna 
cambiare molte cose Tehika 
wa e Okl Herit ad esem 
pio ha p iea to r h n n m c n t p la 
ìpsonnsibi l l tà che si ò assun 
t i di un vincerlo uffionlp ne 
eli Stati Uniti nel momen 
to stosso in cui il ponoln g n p 
poneso si bat le \n con t io gli 
iccn id i politico m i h t i r l che le 

1 g ino ) pnose agli USA I nuo 
vi diligenti non sognino u m 
scolti sognino u n i s i tuar lo 
no di cns i che nasco da] sue 
cesso sfosso con cui 11 regime 
del capitale monopolist ico 
riesco ad imporre un eleva 
to livello di s f ru t tamento e a 
farlo accet tare in senso ideo­
logico alle masse 

TI G h p p o n e di op-gi è p rò 
fond imente t i a s fo ima to ri 
spet to alla sua tradizionale fi 
sionomia Loccupi7 ione agii 
cola i tdotta dal 12 n1» al 20 5 
poi cento e un pò infoi loro 
r ispetto allo SIPSSO livello del 
1 Hall i e diminuisce con t inu i 
monto Si espando io I indù 
s t i n o lo a t t n i f i t e m i n e 
m modo impetuoso o sconvol 
gente 1 inc lus im applica in 
molto aziende l i tecnologia 
più avanzata cambi indo I ruo 
li t i a d m o n a l l do l lope ia io E 
in questa situazione elio i sin 
d i c a t ' tutti venf i c ino la lo 
io in idegui t07 /a i caus i del 
la sua vec e hi ì b i s e del loro 
metodi che blocc ino pmt to 
sto che nu ta re la spinta del 
le masso 

La baso del s indacato in 
G n p p o n e o i / iondale In eia 
senn i impres i cioè tutti 1 
livoi noi i s ino forni limonio 
me mbi i de I smrì u ito L as 
semole i di [abbi ica decide 

ra poi, a m a g g i o r a l a a qua 
le s indacato si affiliera ) or 
gan iz / i / l one su basi d ' impre 
sa La decisione però sarà 
più politica che sindacale poi 
che le principali oigani7zazio 
ni sindacali nazioni!! si ri 
chiamano ai patt i t i ad oi len 
tament i ideologici Così 11 So 
hyo di o i i en t amen to sociali 
sta ha il maggior numero di 
adesioni 4 milioni e 218 mila 
ma non la maggioianza degli 
iscritti ai sindacati I) Dolio 
ini ì d'ispira7ionc socialdemo 
a n t i c a ha 1 milione e 848 
mila iscii t t l II Cimi i s t a n R o 
ìen indipendente ha 1 milio 
ne e 270 nula ìdeient i In 
fine vi sono 3 milioni e r>73 
mila lavoiatori isciitti a sin 
dacati d ' i m p i e s i che pe iò 

Riunione nazionale 

del PC! sui 

problemi 

della scuola 

Si tei r^ mai tedi e mei colorii 
plesso I Istituto di Studi conni 
nisti a 1 ìattocchiL una ini 
mone sin problemi dell i? one 
del pai (ito veiso il mondo del 
la scuola Pai loti pei anno nu 
meiosi sejuctan di I edoia7io 
ne i icspons ibili logmnali pei 
i ptohlemi delh scuola e dola) 
cultm i i pai h m m t a r i conni 
insti della Pubblica Isti imene 
i co ipagni insegnanti e sin 
denti niembn della Commissio 
no nazionale scuola Pei ragio 
ni oigim??ative e dato il ca 
i itici e della i annone le Ve 
den / iom sono pregate di a He­
nri si il criten di paitecipazio 
ne inriiciti 

I la voi i cominceranno mai te 
di pononggio alle l i con una 
ìnliociu/iiìiie del lomnigno dui 
seppe (hi u iute, o sii anno con 
t liisi moicokrii soia el u coni 
pagno GIOÌ gio Napolitano 

Anche ieri scioperi e manifestazioni 

Rhodiatoce, continua la lotta 
Sindaco 

comunista 

a Ciniseilo 

Balsamo 
\III \ \ 0 1*1 
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lo * K to sui I n o di (. ni sdì i 
H ils uno i i ipo di un i JJ mi i 
tomi i t i d i IH I e PSI li (on 
sipho conimi i i eh ( minilo lì il 
s i no e ui i n i nposio p( I 1 <• 
on mhci ISI I I M I !' 2 
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\ l K B \ \ I \ "ì 
\ p i l i (Il (I t I LIO! Ili il il p i 

ino iti H i o ulti1- iopc ì i ! i w i 
leu/ i lìl l Phoel non d \ u 
b mi i non i o IH n M ( ni 
eoi i ••1)1 ii i ili m i i, ] IH 
s< mpi i più pi s ile In ni it 
il t! i uuppi n pi t 11 n 
se top io li ini > fi 1 m i o pi i 
n u / / n l I Imi imi tini i l ) di 1 
t! i Ul lo luti i I ivtnu i l l u ) 
Ni igLion n )i mi i IL LI i nu n 
li i i I >li i di li i i < < 
M it i i i \ il i I l in ni li i il. 
I n o o Domi i ili n pn su n 
lei in u i\ t t n i Mi I I I HI 

CI ni i) i poi i h lonii li i 
di t i / i d i \ i b il t u i\ i s i 
/ on i io ii u in ii di poh/ itti i 
1 uni il )i ì di 11 ih un nt > n 
f i n «. ntt t 1 i s i i | i m i 
sulla s t i l i l e oc S<.nip >iu « 

I ondoloie ili lite / /1 di I Invio 
on li ti ni i t he IOIKI i e i 

\ t i h I I Ì i 

Sii i i/ i IH mollo e ì i iimi([i!i 
i M il oi i pn LI i\i ti ili il 
l'i i in i n o di p ululili non 
d mi n li mio i In i Rlneì ilon 
I i p i i il I i uipp i Munii li 
M > i i|ii ih pu u mi ino di m 

ni i ili itivi olo m 1 i tv, (|| 
i 1 in ili i K |d< tt i \ \ t 
ni lil i IH I li ni itiwi li IOW 

I H 11 DJ t I 11 u IDI l i ) III i 

ih i 1 i i\ m i i d i ul 
li«l)' t , i Ini } s ! 

1 11 i I 1 ì eli MOI eìl si i il 
eli u i i si ipcit) i le mpo inde 
li i ti i ito i qu udì ti |i u ili/ 
/ i n t | i o in/ioni i t i ! ) si ibi 
I n i ni di \ t ih mi i o l i e on 
*= i i i i dn 11 i 1 un LI ivo 
M>1 HI die leu a v ì i l<_elou 

i1 d ulto di s topi io tttinld 
d ìli i d li /ioni li i i it i eli 1 
n p ulo f I ilui i n llll n 

I 1 ivni lini i di ioti i il Liuppo 
n a n i infatti in itfit i/ione pei 

oMl un 
spi no eli I tonti itto eli I n o n i 
inni ito d Ì pò hi un si e non 
t spi II ito su il ii ii punti «.min 
11 i elu/ oiu di li ii tuo di 1 \ 
v un li le ì u I i |) u t t opi i ti 
im 11 L ti pi t m il itti i i ini H 
tu l e u \ \ t i b t n i il ,v 
mi ni , dop > 1 n /i ) ridi i i i ini i 

imi t i ili Ioli t n i to ' i l n n 
li <H i s i di moliv i in i u i li 
SI u il i cu 1 u p ulo n i 1 HI s, 
g i t i ileuni >' nini dopo d \ 
muoLO ptowt eìinunto pi i lo 

st ih I UH nto eli \ov u i dn pio 
ut u b i inÌU ti ilo p u j j un 
p uni di \ u h m \ 

non fanno capo ad oiRanl/7» 
?ionì nazionali 

Già 1 adesione a un p a r t u o 
sna tu i a pa l l e del) orione sin 
dacale pei cui mo),o tempo 
s nnp ieg i nello discussioni sul 
la scelta politica sui t o n i l i 
bull del s i n d i c i t o al p u t i t o 
e per c o m p o n e i roni i isti 
che ne der ivano Ma me or 
più ch ia io a p p i i e il i m i t o 
che questi oileniamoli!] poti 
gono alla unificazione delle 
foi?e sindacali sulla h i so i 
campagne cont inuimi! m z i o 
nali alla foi ma/ ione di un i 
base salai mie nazionale m i 
sop i a tu t t o a un possibile s\] 
luppo della lolla nel smd ica 
ti in d u o / i o n e dei Riandi le 
mi sona l i 

E in questa s l l i n m m e che 
si è insenlT nape l lo al So 
I n o la l i t ic i delle « Commis 
sioni giovanili coni io la guer 
ra » le quali i lmpiovoi ino al 
s m d i c a t o 11 suo a z ^ n d a l l s m o 
la sua incapacità di da t e e 
spiess ione compiuta alle asnì 
r i7iom dei l avo ia ton Tn 
Giappone la lotta sa lana le si 
sviluppa p i inc ipalmenie in 
p i imavera con H p u t e c m n 
7ione di piu di ot to milioni dì 
l a v o n t o i i Ebbene ancora la 
fonnu la / ione delle ilvendi 
cizionì o le scelte del tipi 
di lotta sono in gran pai te 
falle dall 'al to Due sono le ca 
ra t t ens l i che m u l t a t e ) unpo 
stazione della vertenza impre 
sa per impiesa e una pieva 'en 
za della nchles ta di aument i 
salariali r ispet to i questioni 
anche più important i come la 
nduzìone defili o i n n di l ivo 
io dei u t mi l 'eseieizlo dei di 
ntr i s indaci!! in fabbiiea e 
il migl io iamento delle condì 
ziom ambiental i di lavoio 

In ques te condizioni il pa 
d rena to h i la vita più fan 
le specialmente laddove in 
t ioduce nuove tecniche e si 
stomi di nmmimst iaz ione del 
lavoro et moderni » a cui gli 
opeiai h o ' i n o diffa oh a a tea 
RUO Ub dilezioni aziendali in 
tens incano la p i o p i g a n d a in 
celi l a v o n t o i e p ro t i j j on i sn 
della p ioduz ione» e sulla 
et p n l o o i p i / i o n e do) lavoi Un 
io illa v 11 dell implosa 'i p \ 
ì ole d cu dine clic ot i cu i e 
contGstaie con 1 tatti f i ten 
do emoi »oi e la n ili i n» lo 
sfi u t t in ien to II mov ime nto 
•midu ile subisco inveii i •'io­
ni d » onee/ ion 11 eli ito co 
me la lot a conti ) le innova 
' ion i tee noloyiehe elio cium 
nano posti di liwuio e t ini 
'•oief* di scuote ie il sistema 
doli ' d e t o n o « i n t o n i m i D ehi 
lavoralo i al Sindacato su 
se i t indo 11 democi izui o il di 
b i t t i t o politico sui luophi di 
l ivo io 

Queste difficoltà nutui ihnon 
te s t imolano vivad d st ussio 
ni siili i nu.ossili! mt ho pei 
i laut i it )ii giapponesi di Ho 
vaio la \i» dell unita smelile i 
h oi[> ti mi s ipoi andò < on 
1 autonomia dai pan i t i e un 
più piot indo impegno puliti 
co del a n d a t a l o stesso itti i 
vi i so li loti i oi onomn a (o 
divisioni xilologiche Quo^'o 
ti magl io o m tlto n n p o i t i m o 
pei la smisi ni p apponese 
I b i suoi i sul! iti mpi ndoi i 11 
possibili a di i l e u e una do 
tei minante !o i /a pohtu i do) 
la clnsM opetaiu ali in terno 
d i l la pm toi te e diminuì i 
f o n n u u m o capitalist ica d e l h 
Asm 

Taro Oyama 
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